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REGOLAMENTO 
PER LA RIPARTIZIONE DEGLI  INCENTIVI   

ALLE AT TIVI TA’ DI  PROGET TAZIONE 
 
 
 
 
 
 

(ex art. 18 della legge quadro sui LL.PP n. 109/1994 e sue successive 
modificazioni di cui alle leggi n. 216/95, n. 415/98 e n. 144/99) 

 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione di GC n. 36 del 1/2/2001 
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Premessa 

L�Amministrazione comunale, viste le norme di riferimento, Leggi nn. 109/94, 216/1995, 
415/1998 e 144/99, che nel loro combinato disposto stabiliscono: 
 
1. che una somma non superiore all�1,5%  dell�importo posto a base di gara di un�opera o di un 

lavoro è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata e assunti in un Regolamento adottato dall�Amministrazione, tra il 
Responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano 
della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori; 

 
2. che la percentuale effett iva, nel limite massimo dell�1,5%, è stabilita dal Regolamento, in 

rapporto all�entità e alla complessità dell�opera da utilizzare. 
 
3. che la percentuale pari al 30%  della tariffa professionale relativa a lla redazione di un atto di 

pianificazione comunque denominato è ripartito, con le modalità e i criteri previsti nel rego-
lamento di cui ai seguenti punti, tra i dipendenti dell�amministrazione che lo abbiano redatto; 

 
4. che la ripartizione tra i dipendenti dell�Amministrazione tiene conto delle responsabilità pro-

fessionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere; 
 
5. che le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 

predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all�organico dell�Amministrazione 
medesima, costituiscono economie; 

 
6. che le somme occorrenti alla costituzione dell�incentivo in esame sono prelevate sulle quote 

degli stanziamenti annuali riservate a spese di progettazione ai sensi dell�art. 16, comma 7, 
della Legge ed assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione della spesa o ad ap-
posita voce del bilancio delle amministrazioni. 

 
 
Tutto ciò premesso circa il contesto normativo di riferimento e sottolineato: 
 
 
1. che l�aspetto più qualificante della normativa richiamata è la rivalutazione dell�attività interna 

programmatoria degli investimenti e la centralità del progetto esecutivo per il corretto e ra-
zionale processo di realizzazione delle opere pubbliche; 

 
2. che, in coerenza con l�affermazione di tali principi, la normativa medesima ha previsto misure 

per l�adeguamento della funzionalità delle pubbliche Amministrazioni, riconoscendo profes-
sionalità e affidabilità agli uffici tecnici interni nell�attività di progettazione preliminare, defini-
tiva ed esecutiva, di direzione e collaudo delle opere, nonché nella progettazione di pianifica-
zione urbanistica; 

 
3. che nella fattispecie dell�incentivo oggetto del presente Regolamento -trattandosi di incentivo 

ulteriore rispetto a quelli già previsti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Compar-
to, mirato alla qualificazione e responsabilizzazione del personale delle pubbliche Ammini-
strazioni impegnato nelle attività di progettazione e attuazione degli investimenti - la sua ri-
partizione e corresponsione è da correlare ad ogni apporto di lavoro intellettuale e a caratte-
re professionale che aggiunga valore ai contenuti propri del processo di realizzazione delle 
opere e dei lavori, 

 
stabilisce 

 
di procedere alla ripartizione dell�incentivo di cui all�art. 18 della Legge quadro sui LL.PP. secon-
do il seguente 
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REGOLAMENTO 
PER LA RIPARTIZIONE DEGLI  INCENTIVI 

ALLE ATTIVITA� DI  PROGET TAZIONE 
 
 
A) REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
 
 
Ar t icolo 1 -  Ogg et t o del Regolamento e def inizioni generali  
 
I l presente Regolamento disciplina la ripartizione dei fondi costituiti, ai sensi della normativa in 
premessa richiamata, con l�accantonamento di una somma non superiore all�1,5%  dell�importo 
posto a base di gara di un�opera o di un lavoro. 
Nell�ambito della struttura organizzativa del Comune per uffici tecnici si intendono le seguenti 
Unit� organizzative: Settore Servizi Tecnici ed Urbanistica ed Edilizia Privata.  
 
 
 
Ar t icolo 2 -  Opere e lavor i 
 
Per “opere e lavori” di cui al presente Regolamento si intendono le nuove opere, le ristruttura-
zioni, i restauri, le manutenzioni ordinarie e straordinarie e relative varianti. 
 
 
 
Ar t icolo 3 -  Disciplina relat iva a l le opere o lavor i 
 
Per progetti si intendono quelli esecutivi ai quali fa seguito l�appalto dei lavori di realizzazione, 
sviluppati secondo le prescrizioni della legge n. 109/1994, corredati dagli elaborati che il Re-
sponsabile del procedimento ha ritenuto necessari per l�adeguato sviluppo del progetto stesso. 
 
I  progetti approvati e non realizzati dall�Amministrazione danno luogo ad un compenso parziale 
relativo alla sola progettazione, calcolato sulla base delle tabelle di ripartizione. 
 
I  necessari requisiti che il progetto deve possedere per dare luogo all�incentivo sono attestati dal 
Responsabile del procedimento. 
A tal fine lo stesso Responsabile del procedimento predispone un elaborato relativo al singolo 
progetto contenente: 
 
•  la denominazione del progetto; 
 
•  gli estremi della deliberazione di approvazione; 
 
•  l�importo a base d�asta del progetto; 
 
•  la percentuale effettiva di incentivo da ripartire in rapporto all�entit� e alla complessit� 

dell�opera da realizzare; 
 
•  la quota parte di detta percentuale depurata del valore corrispondente alle eventuali presta-

zioni affidate a personale esterno all�organico dell�Amministrazione; 
 
•  l�effettiva entit�.  
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Art icolo 4 -  Cost it uzione del fondo per  l ’incent ivazione della proget t azione di opere e 
lavor i. 
 
I l fondo incentivante, comprensivo di tutte le prestazioni parziali, � costituito secondo i seguenti 
criteri: 
 
1. per qualsiasi tipologia di opera o lavoro progettato per l�appalto, compresa la manutenzione 

straordinaria, gli importi da assumere per il calcolo sono quelli relativi alle basi d�asta som-
mati agli importi relativi agli interventi di esproprio, gli allacc iamenti, agli imprevisti, alle in-
dagini geologiche e geotecniche contenute nei quadri economici approvati; nel caso di perizie 
di variante e/o supp letive, l�importo da assumer � � � quello relativo ai lavori effett ivamente 
progettati, risultanti dal quadro comparativo; 

 
2. per progetti solo parzialmente eseguiti dal personale dell�Ufficio tecnico interno, gli importi di 

riferimento ed i compensi da assegnare sono ridotti corrispondentemente alla prestazione 
parziale effettuata, sulla base delle aliquote stabilite dall�art. 18 della L. 2 MAR.1949 n. 143. 

 
 
 
 
Ar t icolo 5 -  Dir igent e responsabile del programma t r iennale e/ o Responsabile un ico 

del procedimento ai f ini della programm azione dei lavor i 
 
Al Dirigente responsabile del programma triennale compete la formazione e lo svolgimento del 
programma per tutti i progett i previsti e a lui assegnati. 
In particolare, ai fini del presente Regolamento, egli: 
 
1. coordina l�attivit� dei Responsabili di procedimento;  
 
2. assicura omogeneit� nei criteri di valutazione dei p rogett i e nell� applicazione dei coefficienti 

di ripartizione. 
 
3. sottoscrive insieme ai Responsabili del procedimento l�elaborato previsto dall�articolo 3; 
 
4. sottoscrive, per ogni singolo progetto, la tabella proposta dal Responsabile del procedimento 

per la ripartizione finale dell�incentivo tra gli aventi diritto ai sensi del presente Regolamento. 
 
5. sottoscrive e liquida il prospetto dell�attribuzione individuale degli incentivi redatto dal Re-

sponsabile del procedimento. 
 
 
 
Ar t icolo 6 -  Responsabile un ico del procediment o 
 
I l Responsabile del procedimento riferisce opportunamente al Dirigente del programma trienna-
le, per ciò che concerne lo sviluppo dei progetti stessi e lo informa tempestivamente ogni qual-
volta ravvisi ostacoli o sorgano problemi di qualsiasi natura. 
 
Ai sensi dell�art. 7, comma 3, della Legge 109/94 e degli artt . 7 e 8 del Regolamento di attua-
zione approvato con D.P.R. 554/99, il Responsabile del procedimento assolve ai compiti di so-
vraintendenza dell�intera procedura di elaborazione progettuale, verificando l�esecuzione degli 
accertamenti previsti dalla legge e l�acquisizione di tutt i i pareri e approvazioni necessarie; ga-
rantisce inoltre la qualit� del prodotto finale da porre in appalto e la sua corrispondenza con i 
requisiti richiesti. 
 
Per ogni singolo progetto, il Responsabile del procedimento individua i nominativi di coloro tra i 
quali, ai sensi del presente Regolamento, dev�essere ripartito l�importo correlato al progetto e 
determina il compenso incentivante spettante a ciascun dipendente. 
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A tal fine, il Responsabile del procedimento provvede a redigere e a sottoscrivere, per ognuno 
dei progetti ammessi all�incentivo, una specifica tabella di ripartizione dell�incentivo stesso. 
 
I  limiti alle funzioni di progettista e direttore dei lavori che il Responsabile del procedimento può 
svolgere, sono fissati dall�art. 7, comma 4, del Regolamento approvato con D.P.R. 554/99. 
 
Con il presente Regolamento si stabilisce che gli stessi limiti valgano per il Dirigente responsabi-
le del programma triennale, nella particolare eventualit� in cui, avendone i requisiti, sia nom ina-
to dall�Amministrazione Responsabile di procedimento. 
 
 
 
Ar t icolo 7 -  Nucleo di Proget t azione 
 
Per ciascun progetto � costituito un nucleo di progettazione formato da personale interno se-
condo i seguenti criteri: 
 
-  presenza di capacit� professionali ed operative specifiche per il progetto da redigere;  
 
-  necessit� che alcuni dipendenti impegnati nella progettazione siano in grado di effettuare a n-

che la direzione dei lavori progettati; 
 
-  nessun pregiudizio, pena anche la revoca dell�incarico, per l�espletamento di altri compiti non 

strettamente connessi alla disciplina qui regolamentata. 
 
Le figure professionali ed operative alle quali va riconosciuto l�incentivo oggetto del presente 
Regolamento sono tutte quelle che hanno contribuito, ognuna con la propria esperienza e pro-
fessionalit�, alle attivit� intellettuali e materiali utili per la formulazione e la redazione degli el a-
borati progettuali. 
 
Nell�individuazione dei nuclei di progettazione si procede tenendo conto: 
 
-  della complessit�, qualit�, tipologia ed entit� dell�opera o lavoro da progettare;  

 
-  dell�attitudine e/o esperienza acquisite nelle discipline specifiche, eventualmente dimostrate 

in appositi curricula; 
 

-  del rispetto della vigente normativa in merito ai limiti ed ai vincoli posti agli appartenenti ai 
diversi ordini professionali; 
 

-  dei carichi di lavoro e della necessit� di assicurare, di norma, un�equa ripartizione degli inc a-
richi. 

 
La composizione dei nuclei � stabilita dal Responsabile del procedimento, il quale provveder� a 
formalizzare i partecipanti ai nuclei di progettazione per i singoli progetti che il presente accordo 
fa accedere all�incentivo, nonch � a quantificarne e qualificarne l�impegno e di conseguenza 
l�entit� individuale dell�incentivo stesso. 
 
Al fine di accedere al compenso incentivante, � necessario che gli incaricati componenti il nucleo 
di progettazione abbiano sottoscritto - ognuno per la sua parte di responsabilit� - tutti gli elabo-
rati di progetto. 
 
 
 
Ar t icolo 8 -  Cert if icazione dei r isult at i , app rovazione e liquidazione dei compensi 
 
In ottemperanza a quanto previsto nei precedenti articoli, la certificazione dei risultati fino alla 
determinazione del compenso incentivante per ognuno dei dipendenti avviene mediante il se-
guente processo: 
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1. il Responsabile del procedimento certifica i progetti che possiedono i requisiti di cui agli artt. 

3 e 4 e produce l�elaborato da cui risulta la somma incentivante di cui alla legislazione in 
premessa richiamata e formula, per ognuno dei progetti ammessi all�incentivo, una tabella di 
ripartizione, nella quale sono riportati i nominativi dei dipendenti aventi diritto all�incentivo 
con riferimento allo specifico progetto e l�importo spettante ad ognuno di essi; 

 
2. il Dirigente responsabile del programma triennale sottoscrive a sua volta l�elaborato di cui al 

precedente punto e dispone la liquidazione degli incentivi previsti; 
 
 
 
Ar t icolo 9 -  Coef f icient i di r ipart izione 
 
La ripartizione della somma incentivante, calcolata per ogni singolo progetto, avviene applicando 
quanto previsto dal D.M. n. 134 del 20 APR.2000 che qui in copia viene allegato, il quale costi-
tuisce parte integrante del presente regolamento. 
 
Ogni modifica e/o integrazione che verr� riportata al decreto minist eriale 134/2000 si intende 
recepita sin d�ora. 
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B) PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 
 
 
Ar t icolo 1 -  Ogg et t o del Regolamento e def inizioni generali  
 
I l presente Regolamento disciplina la ripartizione dei fondi costituiti, ai sensi della normativa in 
premessa richiamata, con l�accantonamento di una somma pari al 30%  della tariffa professiona-
le relativa a lla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato. Tale fondo � riparti-
to, con le modalit� e i criteri previsti nel regolamento di cui ai seguenti p unti, tra i dipendenti 
dell�amministrazione che lo abbiano redatto. 
Nell�ambito della struttura organizzativa del Comune per uffici tecnici si intendono le seguenti 
Unit� organizzative: Settore Servizi Tecnici ed Urbanistica ed Edilizia Privata.  
 
 
 
Ar t icolo 2 – Pianif icazione urbanist ica 
 
Per “pianificazione urbanistica” di cui al presente Regolamento si intende qualsiasi atto pianifica-
torio redatto sotto forma di Piano, Regolamento e anche Norme Tecniche. 
 
 
 
Ar t icolo 3 -  Cost it uzione del fondo per  l ’incent ivazione della proget t azione urbanist i-
ca. 
 
I l fondo incentivante, comprensivo di tutte le prestazioni parziali, � costituito secondo i seguenti 
criteri: 
 
1. per qualsiasi tipologia di pianificazione urbanistica, ai sensi del precedente articolo 2, 

l�importo da assumer ��� quello relativo ai lavori effettivamente progettati; 
 
2. per progetti solo parzialmente eseguiti dal personale dell�Ufficio tecnico interno, gli importi di 

riferimento ed i compensi da assegnare sono ridotti corrispondentemente alla prestazione 
parziale effettuata. 

 
 
 
 
Ar t icolo 4 -  Dir igent e responsabile e / o Responsabile un ico del procedimento ai f ini 

della pianif icazione. 
 
Al Dirigente responsabile compete la formazione e lo svolgimento del programma a lui assegna-
to. 
In particolare, ai fini del presente Regolamento, egli: 
 
1. coordina l�attivit� dei Responsabili di procedimento;  
 
2. assicura omogeneit� nei criteri di valutazione dei progetti e nell� applicazione dei coefficienti 

di ripartizione. 
 
3. sottoscrive, per ogni singolo progetto, la tabella proposta dal Responsabile unico del proce-

dimento per la ripartizione finale dell�incentivo tra gli aventi diritto ai sensi del presente Re-
golamento. 

 
4. invia il prospetto dell�attribuzione individuale degli incentivi al Dirigente assegnatario delle 

risorse, per la liquidazione. 
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Ar t icolo 5 -  Responsabile un ico del procedimento 
 
I l Responsabile del procedimento riferisce opportunamente al Dirigente, per ciò che concerne lo 
sviluppo dei progetti stessi e lo informa tempestivamente ogni qualvolta ravvisi ostacoli o sorga-
no problemi di qualsiasi natura. 
 
I l Responsabile del procedimento assolve ai compiti di sovraintendenza dell�intera procedura di 
elaborazione progettuale, verificando l�esecuzione degli accertamenti previsti dalla legge e 
l�acquisizione di tutti i pareri e approvazioni necessarie. 
 
Per ogni singolo progetto, il Responsabile del procedimento individua i nominativi di coloro tra i 
quali, ai sensi del presente Regolamento, dev�essere ripartito l�importo correlato al progetto e 
determina il compenso incentivante spettante a ciascun dipendente. 
 
A tal fine, il Responsabile del procedimento provvede a redigere e a sottoscrivere, per ognuno 
dei progetti ammessi all�incentivo, una specifica tabella di ripartizione dell�incentivo stesso. 
 
 
 
Ar t icolo 6 -  Nucleo di Proget t azione 
 
Per ciascun progetto � costituito un nucleo di progettazione formato da personale interno se-
condo i seguenti criteri: 
 
-  presenza di capacit� professionali ed operative specifiche per il progetto da redigere;  
 
-  nessun pregiudizio, pena anche la revoca dell�incarico, per l�espletamento di altri compiti non 

strettamente connessi alla disciplina qui regolamentata. 
 
Le figure professionali ed operative alle quali va riconosciuto l�incentivo oggetto del presente 
Regolamento sono tutte quelle che hanno contribuito, ognuna con la propria esperienza e pro-
fessionalit�, alle attivit� intellettuali e materiali utili per la formulazione e la redazione degli el a-
borati progettuali. 
 
Nell�individuazione dei nuclei di progettazione si procede tenendo conto: 
 
-  della complessit�, qualit�, tipologia ed entit� dell�opera o lavoro da progettare;  

 
-  dell�attitudine e/o esperienza acquisite nelle discipline specifiche, eventualmente dimostrate 

in appositi curricula; 
 

-  del rispetto della vigente normativa in merito ai limiti ed ai vincoli posti agli appartenenti ai 
diversi ordini professionali; 
 

-  dei carichi di lavoro e della necessit� di assicurare, di norma, un�equa ripartizione degli inc a-
richi. 

 
La composizione dei nuclei � stabilita dal Responsabile del procedimento, il quale provveder� a 
formalizzare i partecipanti ai nuclei di progettazione per i singoli progetti che il presente accordo 
fa accedere all�incentivo, nonch � a quantificarne e qualificarne l�impegno e di conseguenza 
l�entit� individuale dell�incentivo stesso . 
 
Al fine di accedere al compenso incentivante, � necessario che gli incaricati componenti il nucleo 
di progettazione abbiano sottoscritto - ognuno per la sua parte di responsabilit� - tutti gli elabo-
rati di progetto. 
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Art icolo 7 -  Coef f icient i di r ipart izione 
 
La ripartizione della somma incentivante, calcolata per ogni singolo progetto, avviene applicando 
lo schema seguente 
 
 

FUNZIONI 
QUOTA PERC. DI  
F.I .P. SPET TANTE 

  

Responsabile del Procedimento 15   
    

  
QUALIFICA 

FUNZIONALE 
QUOTA 

INDIVIDUALE 
Gruppo di progettazione 65 VII I  C+ 60%C 
  VII  C+ 40%C 
  VI C+ 30%C 
  V C+ 10%C 
Consulenti esterni 20   
Nei casi in cui non siano presenti consulenti esterni la quota di fondo interno per la progettazio-
ne spettante a quest'ultimi, andr� ad incrementare la p ercentuale riservata ai componenti del 
gruppo di progettazione. 
La quota individuale di compenso spettante ai componenti del gruppo di progettazione sar� d e-
terminata suddividendo la quota di fondo interno per la progettazione spettante in base alla 
qualifica funzionale e al numero di essi come sopra determinato. 
 

Q 
C = ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾ ¾  

n+ 0,6nVII I+0,4nVII+0,3nVI+0,1nV 
 
Dove si intende: 
C = compenso base 
Q =  quota percentuale del FONDO INTERNO PER LA PROGET TAZIONE spettante ai collaboratori 
n· =  numero totale dei collaboratori 
nVI I,nVII ,nVI,nV = numero di collaboratori rispettivamente di VI I I, VI I, VI , Vqf. 
 
 
Ogni modifica e/o integrazione che verr� riportata alle leggi si intende recepita sin d�ora.  
 
 
 


